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Decreto dell’Assessore regionale alle infrastrutture, mo-
ilit , iani ca ione territoriale e la ori u lici - om-

missario delegato 12 a rile 2 12, n  1 2

del PSC e delle attività accessorie strettamente connesse della 

Tagliamento (progr. km 63+300) - Gonars (progr. km 89+000), 
Nuovo svincolo di Palmanova e Variante SS n. 352 - 1° Lotto” - 
Revoca decreto n. 150 dell’8 marzo 2012.

L’ASSESSORE - IL COMMISSARIO DELEGATO
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 luglio 2008, con il quale è stato di-
chiarato, ai sensi dell’art. 5 della Legge 24 febbraio 1992, n. 225, lo stato di emergenza determinatosi 

VISTA l’Ordinanza n. 3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i. (di seguito “Ordinanza PCM n. 3702/2008 
e s.m.i.”), con la quale il Presidente del Consiglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia Commissario delegato per l’emergenza determinatasi nel settore del 

-

VISTA l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3954 del 22 luglio 2011, art. 1, con la 

pubblici della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, è stato nominato Commissario delegato in sosti-

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 dicembre 2011 con il quale è stato 

mobilità nell’asse autostradale Corridoio V dell’autostrada A 4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel 

ATTESO che il Commissario Delegato ha indetto una procedura ristretta, ponendo a base di gara il pro-
getto preliminare, da aggiudicarsi con il sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per l’af-

delle attività accessorie e della realizzazione con qualunque mezzo della “IIIª Corsia dell’Autostrada A4 
- Tratto Nuovo Ponte sul Fiume Tagliamento (progr. km 63+300) - Gonars (progr. km 89+000), Nuovo 
svincolo di Palmanova e Variante S.S. n. 352 - 1° Lotto”, espletata in esecuzione del Decreto del Com-

EVIDENZIATO che in esito alla valutazione delle offerte, l’aggiudicazione provvisoria è stata disposta in 
favore del costituendo Consorzio Ordinario formato da Rizzani De Eccher S.p.A. e Impresa Pizzarotti & 
C. S.p.A. e che, dopo aver espletato i controlli previsti per legge, il Commissario delegato ha provveduto 

RILEVATO che i suddetti operatori economici hanno costituito, in data 18 maggio 2010, la società di 
progetto denominata “Tiliaventum S.c.a.r.l.”, con atto n. rep. 39143, fascicolo n. 20150, registrato ad 

CONSIDERATO che il Responsabile Unico del Procedimento, con la nota interna n. prot. NI/266 del 13 
dicembre 2011, ha evidenziato l’opportunità di un ulteriore approfondimento progettuale, prima di pro-
cedere alla sottoscrizione del contratto per l’esecuzione dei lavori, anche in ragione di alcune prescrizioni 

ATTESO che la citata nota interna n. prot. Comm. NI/266 del 13 dicembre 2011 ha sottolineato, in 
particolare, che le prescrizioni avanzate dal Genio Civile di Venezia - Regione Veneto, dal Magistrato 
alle Acque di Venezia, dall’Autorità di Bacino, amministrazioni preposte al rilascio delle autorizzazioni 

-
lica di competenza, dall’ARPA Friuli Venezia Giulia per il sistema di trattamento delle acque meteoriche, 

le richieste avanzate dai Comuni di Teor, Pocenia, Muzzana del Turgnano, e dalla S.p.A. Autovie Venete, 
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n. prot. NI/153 del 7 luglio 2011, richiedono un adeguato approfondimento progettuale per confermare 
la relativa previsione sommaria di spesa, stimata, nelle menzionate note interne, in complessivi euro 

RILEVATO che l’art. 176, comma 5, lett. a), del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 è chiaro nel ribadire che 
“restano a carico del contraente generale le eventuali varianti necessarie ad emendare i vizi o integrare 
le omissioni del progetto redatto dallo stesso e approvato dal soggetto aggiudicatore” ma è altrettanto 
preciso nel ribadire che “restano a carico del soggetto aggiudicatore le eventuali varianti indotte da forza 
maggiore, sorpresa geologica o sopravvenute prescrizioni di legge o di enti terzi o comunque richieste 

EVIDENZIATA la necessità di appurare l’impatto delle suddette prescrizioni, ed in particolare di quelle 

RILEVATO

citata, con l’effetto che compete all’aggiudicatario la redazione della progettazione citata, dal momento 

CONSIDERATO -
prese Rizzani De Eccher S.p.A. e Impresa Pizzarotti & C. S.p.A. hanno dichiarato nell’offerta di gara “di 
volersi avvalere per i servizi di progettazione ed attività accessorie del progettista “Costituendo Rag-
gruppamento Temporaneo di Prestatori di Servizi” ai sensi dell’art. 90, comma 1, lettera g) del D. Lgs. 

ATTESO -
quio alle disposizioni del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e che l’offerta tecnica dell’aggiudicatario è stata 
presentata anche con riferimento alla fase progettuale, con apposito ribasso percentuale, relativo al 
corrispettivo da riconoscere al contraente per tali prestazioni, con un ribasso per la progettazione e le 

CONSIDERATO
oggetto di varianti, in sede di presentazione dell’offerta tecnica, da parte delle imprese costituenti il 

EVIDENZIATA

RILEVATO che in ragione della mancata sottoscrizione del contratto, il progetto preliminare variato 

il prefato sviluppo, senza incorrere nella violazione dell’art. 2578 del codice civile, laddove è previsto che 
“all’autore di progetti di lavori di ingegneria o di altri lavori analoghi che costituiscono soluzioni originali 
di problemi tecnici, compete oltre il diritto esclusivo di riproduzione dei piani e disegni dei progetti me-
desimi, il diritto di ottenere un equo compenso da coloro che eseguono il progetto tecnico a scopo di 

RITENUTO che il citato Consorzio ha presentato un’offerta in sede di gara che ha ottenuto il punteggio 
più elevato in esito alla valutazione dei criteri qualitativi ed economici, riferiti all’elaborazione del proget-

RICORDATO che, ai sensi dell’art. 1, comma 2 dell’Ordinanza PCM n. 3702/2008 e s.m.i., il Commissario 

di cui al comma 1 della medesima Ordinanza e può adottare, in sostituzione dei soggetti competenti in 

EVIDENZIATO che il Commissario Delegato, con il Disciplinare integrante il bando di gara, al paragrafo 
6, punto h), aveva stabilito che “in ragione della necessità di assumere tutte le iniziative di carattere ur-
gente per il superamento dell’emergenza e per il ritorno alle normali condizioni di vita nell’area territoria-
le di riferimento, il Commissario delegato ritiene indispensabile ricorrere alla deroga alle disposizioni in-
dicate all’art. 4, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), n), o), p), q) ed r) dell’Ordinanza 05.09.2008, 

RILEVATO che, a fronte degli obiettivi da perseguire, è indispensabile, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. 
c, dell’Ordinanza PCM n. 3702/2008 e s.m.i., ricorrere alla deroga alle disposizioni previste dagli artt. 11, 

all’aggiudicatario della procedura ad evidenza pubblica descritta in epigrafe esclusivamente la proget-

allo scopo di: 
(a) poter controllare in modo puntuale le spese di realizzazione dell’intervento, sulla scorta di quelle 
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legge 12 luglio 2011, n. 106), monitorando le conseguenze di carattere economico che eventuali incre-

(b) poter procedere alla celere realizzazione degli interventi di competenza del Commissario delegato 
e connessi al superamento dell’emergenza di cui all’Ordinanza PCM n. 3702/2008 e s.m.i., in relazione 

(c) poter rispettare le disposizioni dell’Ordinanza PCM n. 3702/2008 e s.m.i. ed i conseguenti impe-

emergenza, per le motivazioni stabilite nei provvedimenti citati in epigrafe, da intendersi richiamate per 

VISTI i rilievi formulati dalla Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per il Friuli Venezia Giulia, 
assunte al prot. Comm. E/3579 dd. 6 aprile 2012, in merito al decreto del Commissario delegato n. 150 

RICORDATO altresì che non essendo intervenuto formale diniego all’apposizione del visto della Sezio-
ne Regionale di Controllo per il Friuli Venezia Giulia - Corte dei Conti, il decreto del Commissario delega-

VALUTATI i rilievi espressi, con la nota dd. 6 aprile 2012 prot. comm. E/3579, dalla Sezione Regionale 
di Controllo per il Friuli Venezia Giulia della Corte dei Conti e le relative implicazioni in tema di incomple-

CONSIDERATO che il Commissario delegato intende adeguarsi alle osservazioni rese dalla Corte dei 
Conti, evidenziando con il presente decreto gli elementi essenziali del contratto, ovvero l’oggetto dell’af-

TUTTO CIÒ PREMESSO,

DECRETA
1. Di revocare, il decreto n. 150 dell’8 marzo 2012, ai sensi dell’art. 21-quinquies, comma 1, della legge 7 
agosto 1990, n. 241, per le motivazioni rilevate in epigrafe.
2.
prestazioni:

-
mento (progr. km 63+300) - Gonars (progr. km 89+000), Nuovo svincolo di Palmanova e Variante S.S. n. 

b. la redazione del P.S.C. e l’esecuzione delle attività accessorie strettamente connesse al progetto de-
-

procedimento espropriativo e delle interferenze, redazione del piano di monitoraggio ambientale, cam-
pagna archeologica, analisi di sicurezza stradale, analisi e campionamenti delle terre di scavo, indagini 

c. lo sviluppo delle prescrizioni riportate nelle note interne nn. prot. Comm. NI/153 del 7 luglio 2011 e 
Comm. NI/266 del 13 dicembre 2011. 
3. Di corrispondere all’appaltatore - per le suddette prestazioni - un compenso pari ad Euro 5.620.091,00, 

4.
dall’approvazione del Piano Operativo, previsto dall’art. 6 del Capitolato Speciale d’Appalto, in osservan-

cui al Decreto n. 59 del 3 maggio 2010. 
5.
176 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, in virtù di quanto ammesso dall’art. 4, comma 1, lett. c) dell’Ordi-
nanza PCM n. 3702/2008 e s.m.i., per le motivazioni riportate in premessa.
6. Di conferire delega al Responsabile Unico del Procedimento, Ing. Enrico Razzini, di procedere alla sot-
toscrizione del contratto di appalto, nonché di provvedere a tutti gli atti conseguenti e/o necessari e/o 

-
nalità del presente atto. 
7. -
colo 6 dell’Ordinanza PCM n. 3702/2008 e s.m.i., come da provvedimento della S.p.A. Autovie Venete n. 
prot. U/12284 del 28 marzo 2012. 

Il presente decreto, pubblicato ai sensi della normativa vigente, è trasmesso alla Corte dei Conti per il 
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controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. c-bis), della legge 14 gennaio 1994, 
-

sequio a quanto disposto dall’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340 e s.m.i., così come 

-
de la risposta ed eventuali richieste istruttorie.

RICCARDI

12_21_1_DAS_INF MOB 163

Decreto dell’Assessore regionale alle infrastrutture, mo-
ilit , iani ca ione territoriale e la ori u lici - Com-

missario delegato 12 a rile 2012, n. 163
Revoca decreto n. 122 del 2 novembre 2011.

L’ASSESSORE - IL COMMISSARIO DELEGATO
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 luglio 2008, con il quale è stato dichia-
rato, ai sensi dell’art. 5 della Legge 24.02.1992 n. 225, lo stato di emergenza determinatosi nel settore 

VISTA l’Ordinanza n. 3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i., di seguito Ordinanza PCM n. 3702/2008 e 
s.m.i., con la quale il Presidente del Consiglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Auto-

-
co e della mobilità nell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2010 con il quale è stato pro-

nell’asse autostradale Corridoio V dell’autostrada A 4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel raccordo 

VISTA l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3954 del 22 luglio 2011, art. 1, con la 

pubblici della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, è stato nominato Commissario delegato in sosti-

RICORDATO che, ai sensi dell’art. 1, comma 2 dell’Ordinanza PCM n.3702/2008 e s.m.i., il Commissario 

di cui al comma 1 della medesima Ordinanza e può adottare, in sostituzione dei soggetti competenti in 

CONSIDERATO che l’art. 2, comma 1, dell’Ordinanza PCM n. 3702/2008 e s.m.i. consente al Commis-
sario delegato di avvalersi per l’espletamento dei compiti di cui all’Ordinanza medesima del supporto 
tecnico, operativo e logistico della Concessionaria S.p.A. Autovie Venete nonché di una struttura ap-
positamente costituita, composta complessivamente da non più di sei unità di personale, anche con 

Enti pubblici territoriali e non territoriali, nonché a società con prevalente capitale di titolarità dello Stato 

CONSIDERATO che attualmente la struttura di cui all’art. 2, comma 1, dell’Ordinanza PCM n. 
3702/2008 e s.m.i. è composta, giusti decreti del Commissario delegato n. 3 del 6 ottobre 2008 e n. 67 

PRESO ATTO che l’ing. Giampaolo Centrone, componente della succitata struttura, ha cessato il rap-

VISTO il decreto del Commissario delegato n. 122 del 2 novembre 2011, recante la “Sostituzione di un 

RICORDATO che con nota di prot. Comm. U/6562 d.d. 18.11.2011 il decreto, in originale, del Commis-
sario delegato n. 122 del 2 novembre 2011, completo della documentazione a corredo dello stesso, è 

VISTI i rilievi formulati dalla Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per il Friuli Venezia Giulia, 
assunte al prot. Comm. E/6810 dd. 25.11.2011, in merito al decreto del Commissario delegato n. 122 
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